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Blitz dei poliziotti travestiti da tifosi 
In due finiscono in cella per spaccio 
 
Non è la prima volta che succede. Il Palermo prossimo alla promozione suscita entusiasmi 
diffusi, ma porta decisamente iella a chi non riga dritto. Stavolta è toccato a due spacciatori, 
sorpresi e ammanettati a piazza San Francesco di Paola, da un gruppo «speciale» di tifosi: 
agenti che si erano mimetizzati con sciarpette e gagliardetti rosanero, per piazzare il blitz al 
momento opportuno. 
I poliziotti dell'investigativa del commissariato Libertà ricorrono spesso a trucchetti e 
travestimenti ingegnosi. Qualche settimana fa altri due spacciatori erano stati pizzicati in via 
Pertignano con lo stesso sistema: alcuni agenti avevano cominciato a stendere un filo di 
bandierine, quelle con la scritta “A andiamoci”. Poi, al momento convenuto, era scattato il 
blitz. Stavolta gli agenti si sono sistemati a piazza San Francesco di  Paola e hanno sorpreso i 
pusher mentre vendevano la mercanzia. Travestiti da tifosi del Palermo, con sciarpe, 
cappellini e bandiere i cinque uomini del commissariato Libertà hanno atteso pazientemente. 
L'intera zona era sotto controllo da giorni, grazie alte denunce di diversi cittadini, preoccupati 
dal via vai di spacciatori. Il servizio di appostamento è durato un po', il tempo necessario per 
individuare lo smercio di droga, e aveva come obiettivo un palermitano e un tunisino: 
Giuseppe Alfano, 55 anni di via Cortile Tre re 4, al Capo e Faouzi Ghozzi, tunisino di 37 
anni, residente in via Mogia 4, una traversa Corso Olivuzza. 
I due, già pregiudicati per spaccio, secondo la ricostruzione degli investigatori, hanno 
cominciato la loro «attività». Al momento opportuno i poliziotti sono intervenuti. Sono stati 
sequestrati tre panetti  di hashish, da un chilo mezzo e del valore di trecentocinquanta  euro 
l'uno. Vano il tentativo dì fuga dei pregiudicati che hanno cercato. Sono stati accerchiati e 
ammenettati. E qualcuno di quelli che hanno assistito alla scena, alla fine, ha ringraziato i 
poliziotti.  
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